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1. Quantità Vs Qualità - Il passaggio dalla dimensione della quantità a quella della qualità è un fenomeno irreversibile, che non riguarda soltanto l’Italia ma l’intero Occidente, non coinvolge solo l’ambito produttivo ma investe trasversalmente l’identità italiana. Cambiare “dimensione produttiva” vuol dire re-interpretare il nostro modo di fare impresa: il capitalismo avanzato, infatti, non è più fondato esclusivamente sullo scambio di merci, ma anche sulla riproduzione di esperienze e di emozioni, sul valore economico dell’immateriale e della creatività. E’ il modello Leonardo, simbiosi di arte e tecnologia, rispetto al quale l’Italia ha grandi potenzialità da sfruttare. Come orientare il sistema produttivo italiano nella direzione della qualità?
2. Come vincere il provincialismo italiano? Il nostro Paese è troppo provinciale e poco internazionalizzato. Oggi l’Italia attrae pochi capitali e ancor meno talenti dal resto del mondo. La “classe creativa” in Italia non supera il 13% del totale della forza-lavoro: siamo all’ultimo posto in Europa. Quali sono le leve più efficaci per attrarre nel nostro Paese capitale umano eccellente?
3. Flessibilità negativa Vs Flessibilità positiva – La flessibilità è la chiave del mondo del 2000, per le imprese e per i giovani. Ma in Italia, finora, è stata considerata solo sinonimo di precarietà, incertezza, sfiducia. Come trasmettere agli italiani un’idea positiva di flessibilità?
4. Università: è possibile un’alleanza con le imprese? – Per le PMI le Università potrebbero diventare la porta d’accesso alla conoscenza e all’innovazione, il laboratorio di ricerca, la palestra dei talenti manageriali. Ma spesso non è così: Università e Imprese stentano a comunicare, a trasferirsi conoscenza, a crescere insieme. Quali strategie si possono attuare per rafforzare questa grande alleanza?
5. Egualitarismo Vs Merito – Negli ultimi decenni abbiamo costruito in Italia un sistema in grado di garantire una parità di status tra tutti i lavoratori: era un modello adatto ad un’economia basata su scarse differenze di produttività tra i lavoratori di una stessa categoria. Ma di fronte a grandi differenze di produttività, come quelle che caratterizzano oggi l’economia della conoscenza, l’egualitarismo non può più rappresentare l’unico criterio-guida di gestione delle relazioni sindacali. Quali strumenti possono aiutarci a premiare il merito nelle nostre imprese?
